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Sono state raccolte dalla FGCI e dai movimenti giovanili nelle Marche 

Pronte a partire per Roma duemila firme 
per la liberalizzazione dell'hashish 
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Una capillare opera di informazione attraverso le Feste dell'Unità — Le dichiarazioni del ministro della Sa­
nità Aniasi — I punti centrali della proposta di legge marchigiana — I problemi dell'uso del metadone 

TERNI — La direzione della 
Montedison ha chiesto all'ese­
cutivo del consiglio di fabbri­
ca di applicare il provvedi­
mento di cassa integrazione 
per 90 lavoratori. I lavorato­
ri interessati fanno parte dei 
due reparti del gruppo FS per 
Ja produzione di polivinile di 
cloruro della Moplefan. Com­
plessivamente nei reparti in 
questione lavorano circa 130 
dipendenti. 
' La produzione del PVC è 

essenziale nel settore delle 
materie plastiche ed è com­
plessivamente collegata alla 
situazione di mercato delle 
resine. Un mercato che at­
tualmente è in crisi p che 
non offre molte potenzialità. 

La richiesta di fare uso 
della cassa integrazione è 
stata fatta nel corso dell'in­
contro che si è tenuto ieri 
mattina. L'incontro era sta­
to sollecitato dalla stessa di­
rezione. Al suo termine si è 
concordato per un nuovo in­
contro martedì prossimo. L' -
esecutivo del consiglio di fab­
brica ha comunicato comun­
que alla direzione aziendale 
che nessun provvedimento po­
trà essere accettato se pri­
ma non sarà stato discusso 
dal consiglio di fabbrica e da­
gli stessi lavoratori. 

Incontro con il consiglio di fabbrico a Temi 

La Montedison chiede 
la cassa integrazione 
per novanta operai 

La direzione della Montedi­
son ha detto ai rappresentan­
ti dell'esecutivo che alla base 
delle richieste di cassa inte-. 
grazione per i 90 dipendenti 
ci sarebbe la difficile situa­
zione del mercato delle resi­
ne. «Si tratta di una moti­
vazione pretestuosa > è stato 
commentato in ambienti sin­
dacali del settore. E* vero 
che la crisi delle resine esi­
ste, ma la Moplefan non è co­
munque una azienda in pes­
sime condizioni economiche e 
dovrebbe essere perfettamen­
te in grado di sostenere la 
crisi stessa. •••••, — 

C'è da rilevare fra l'altro 
che alla Moplefan il sinda­
cato ha recentemente ottenu­
to dalla direzione l'impegno 
di investire 5 miliardi per ef­
fettuare rinnovamenti tecno­

logici e per migliorare le con­
dizioni - dell'ambiente di la­
voro. L'investimento è attual­
mente in corso. DÌ fatto, quin­
di, si vorrebbe utilizzare la 
cassa integrazione per ri­
sparmiare in questa fase de­
licata dal punto di vista del­
le vendite. 

Dal canto suo la direzione 
ha reso noto che dal mese 
di aprile di quest'anno è 
notevolmente aumentata la 
quantità di materiate rima­
sta invenduta che è stata im­
magazzinata. Di fatto, però, 
gli impianti in questione ri­
chiedono un uguale numero di 

.manodopera sia per lavorare 
al massimo che al minimo 
delle loro possibilità. La cas­
sa integrazione appare quin­
di come una sorta di specu­
lazione che mira a fare eco­
nomia sui salari operai. 

Saranno a Roma lunedi 
prossimo i moduli con le fir­
me dei duemila marchigiani, 
in calce alla proposta di legge 
nazionale «d'iniziativa popo­
lare» per la liberalizzazione 
delle droghe leggere (hashish 
e marijuana) e la sommini­
strazione controllata dell'eroi­
na: avviata e sostenuta na­
zionalmente da un «Comitato 
per la lotta alle tossicodipen­
denze» costituito da FGCI, 
DP. PDUP. ARCI e Gruppo 
Abele, l'iniziativa è stata ac­
colta nelle Marche anche da 
altre forze e gruppi culturali, 
radio locali e coordinamenti 
studenteschi (fra i quali quel­
lo di Ancona). 

Nella nostra regione, parti­
colarmente determinante per 
il buon esito dell'impresa è 
stato l'apporto dell'organizza­
zione dei giovani comunisti 
(ed è proprio un loro comu­
nicato a • dare notizia dell' 
avvenuta conclusione di que­
sta prima fase) i quali han­
no cercato di condurre, non 
senza incontrare qualche in­
comprensione, un'azione ca­
pillare, specialmente attra­
verso le centinaia dì Feste 
de «l'Unità». ; 

Sfruttando dunque al mas­
simo gli strumenti disponibi­
li — come precisa il comu­
nicato del Comitato Regio­
nale della FGCI — sono sta-

Si è aperta con successo la manifestazione di Umbertide 

Anche quest'anno dalle feste umbre 
tanti progetti da discutere assieme 

Affollato il dibattito su Amendola - Ricchi sia il programma politico che quello culturale 
Mercoledì al Torrione di S. Giacomo parte l'incontro con i comunisti di Citta di Castello 

PERUGIA — E* un dato 
abbastanza comune que­
st'anno (come conferma il 
compagno Gubbiotti, •- re­
sponsabile della stampa e 
propaganda della federa­
zione perugina del PCI) il 
successo delle Iniziative po­
litiche organizzate nell'am­
bito delle feste dell'Unità, 
ma quella che l'altra sera 
ha aperto 11 festival di Um­
bertide ha avuto indubbia­
mente un significato par­
ticolare. 

Si è discusso Infatti di 
«Giorgio Amendola nella 
storia del PCI e nella sto­
ria d'Italia » ed il compa­
gno Settimio Gambuti ha 
parlato per circa un'ora 
davanti ad una platea com­
posta da centinaia di per­
sone attente come non mal 
che hanno seguito fino al­
ila fine 11 suo discorso, ap­
passionato ma tutto «po­
litico». 

E c'erano tanti giovani, 
davvero, assieme a compa­
gni anziani, tutti assieme 
per ricordare e soprattut­
to riflettere sulla grande 
attualità del pensiero, del­
le azioni e delle « provoca­
zioni» dì un grande ita­
liano come Giorgio Amen­
dola, che — ha detto Gam-

bull — «più dì ogni altra 
cosa capi e lottò per af­
fermare fino In fondo la 
funzione storica del rin­
novamento, la funzione na­
zionale della classe ope­
rala». -' . ' • - '•"•*' -'"-V" -

E' stata Insomma dav­
vero un'idea felice questa 
dei compagni umbertidesi, 
una apertura che ha bene 
inaugurato questa edizio­
ne 1980 del festival «na­
zionale » di - Umbertide 
(molti chiamano scherzo­
samente cosi questo festi­
val perché dura dieci gior­
ni e da • seniore registra 
successi politici ed anche 
nella sottoscrizione) ed è 
stata anche un doveroso 
omaggio alla figura di 
Giorgio Amendola, che tan­
ta gente anche in Umbria 
ricorda da vicino quando 
due anni e ir/zzo fa, a Pe­
rugia, partecipò ad un ec­
cezionale « botta e rispo­
sta» di oltre due ore alla 
sala del Notrjrl con miglia­
ia di cittadini, per presen­
ziare poi alla personale di 
Germalne Lecocq, la sua 
cara compagna, che In quel 
giorni esponeva a Pettona 
e che lo accompagnava as­
siduamente. 

Buon inizio, dunque, per 

un programma assai den­
so di iniziative politiche, 
ricreative e culturali che 
sono state nella bella e 
funzionale struttura della 
nuova Casa del Popolo, co­
struita con il sacrificio di 
tanti compagni e cittadi­
ni e che già questo pome­
riggio registra un altro 
importante appuntamento. 
con un dibattito aperto sui 
temi della pace, della di­
stensione, della democra­
zia e del socialismo con il 
compagno Leonid Popov, 
primo segretario dell'amba­
sciata sovietica a Roma. 

Un'altra iniziativa di ri­
lievo sarà quella di mar­
tedì alle 21, con un incon­
tro con gli operai ed 1 con­
sìgli, di fabbrica sulle pro­
spettive dell'occupazione e 
della lotta al terrorismo. 
Molto nutrito anche il pro­
gramma culturale e ricrea­
tivo: accanto ai tradizio­
nali balli popolari, spicca­
no mercoledì la giornata 
dedicata ai bambini e gio­
vedì sera 11 concerto di 
musica classica con il duo 
Fabbricianì-Neri. 

La festa dì Umbertide si 
chiuderà domenica 31 con 
una serata con Sergio En-
drigo. 

Mercoledì sera, 27 ago­
sto, si inaugurerà un'altra 
importante festa, sempre 
nell'alta valle del Tevere. 
E' quella di Città dì Ca­
stello., che quest'anno-sa­
rà ospitata al Torrione di 
San Giacomo. Con questa 
collocazione, i comunisti ti-
ternati intendono offrire 
uno stimolo ed un contri­
buto per il recupero di que­
sta area ad una funzione 
antica e nuova allo stesso 
tempo. Quella dì offrire 
alla gente uno spazio e del­
le strutture dove incontrar­
si. ritrovarsi, discutere, or­
ganizzare manifestazioni. 
- E* un contributo che del 

resto differisce nel proget 
to che la locale circoscri­
zione Intende portare avan­
ti in una tradizione di im­
pegno. anche in queste di­
rezioni. che da sempre di­
stingue 1 comunisti di Cit­
tà di Castello che quattro 
anni fa, su iniziativa del­
la FOCI, giocarono un ruo­
lo fondamentale per recu­
perare appieno la splendi­
da area del parco Vitelli, 
attualmente godimento di 
tutta quanta la città. 

Walter Verini 

ieri un'assemblea a palazzo Galleaga 

Il ministero rimangia 
le promesse fatte 

agli studenti stranieri? 
PERUGIA — Si è svolta Ieri 
sera a Palazzo Gallenga l'as­
semblea degli studenti ira­
niani Interessati alla prova 
d'esami di «lingua e cultura 
italiana». Al momento in 
cui scriviamo l'assemblea è 
ancora in corso e gli stu­
denti sono impegnati a defi­
nire nuovi appuntamenti di 
lotta. Come è noto llnitìati-
va degli iraniani si era svi­
luppata con lo sciopero della 
fame durato 16 giorni, a me­
tà luglio, con il quale riven­
dicavano l'istituzione della 
seconda sessione d'esami 
per l'ammissione all'univer­
sità italiana, per Vanno ac­
cademico 196041 da tenersi 
nel periodo di settembre-ot­
tobre prossimi, a favore de­
gli studenti esclusi dall'esa­
me di giugno. 

Giovedì mattina Intanto un 
gruppo di studenti si è re­
cato in delegaaione negli uf­
fici del rettore deirunlversi-
tà per stranieri 

n pro-rettore ha fornito 
delle assicurazioni di massi­

ma, impegnandosi a ricon­
vocare nei prossimi giorni la 
delegazione alla presenza del 
rettore stesso. Ma gli stu­
denti si sentono traditi. In­
fatti una loro delegaaione 
(accompagnata dagli asses­
sori Provantini per la Re­
gione, dagli assessori Bia-
dene e Santini del Comune 
e dall'on. Alba Scaramucci) 
si era incontrata nell'ultima 
decade di luglio con il sot­
tosegretario alla pubblica i-
struzione Claudio Le Noci, 
che si era impegnato a far 
si che la seconda sessione di 
esami venisse effettuata, in­
sieme anche ad un progetto 
di legge che pieveda una 
normativa generale per la 
presenza degli studenti stra­
nieri in Italia. Sembra in­
vece che il ministero con una 
circolare giunta In questi 
giorni a Palano Oallenga, 
abbia di fatto respinto que­
ste rivendicaaionl. Da qui 
le nuove iniziative di lotta. 

a. ». 

Denuncia degli ospedalieri PCI a Perugia 

Una legge per i malati 
che provoca 4 

disagi ai malati 
La sezione ospedalieri del 

PCI di Perugia protesta du­
ramente contro la legge re­
centemente approvata sulla 
riqualificazione professionale 
degli infermieri generici e 
psichiatrici. 

«Essendo interessato 11 90 
per cento degli Infermieri — 
si legge In un comunicato del 
PCI — ed avendo il corso 
una durata di ben tre anni, 
si creeranno sicuramente 
grossi proclami aorirtenrtaH 
nelle corsie ospedaliere». 

Nel comunicato si critica 
fortemente anche la dtseri-
orinazione effettuata dalla 
legge sui titoli di studio. 

«Ancora una volta — pro­
segue infatti la nota — si 
tende a mantenere ed au­
mentare Il numero delle fi­
gure professionali, anziché 
tendere alla unificazione del­
le figure senza tenere conto, 

quindi, dei reali bisogni del 
cittadino sano e del malato». 
La sezione ospedaliera del 
PCI rileva anche eome la 
legge non tenga conto delle 
specifiche realtà locali. 

«Uno degli esempi più evi­
denti — si legge ancora — 
è rappresentato dalla situa­
zione umbra ove è presente 
la figura dell'infermiere ri­
qualificato U quale è certa­
mente più avanti professio­
nalmente del generico ed è 
costretto nonostante ciò a 
frequentare 1 tre anni di cor­
so previsti dalla legge come 
a* la precedente riquaUfica-
sione non fosse servita a 
nulla». 
' n PCI esprime quindi rin­
vi» alle forze politiche e sin­
dacali e al lavoratori a im­
pegnarsi sul terreno della 
lotta politica affinchè venga­
no cancellati gli sspetti ne­
gativi contenuti nella legga­

ti organizzati oltre 100 dibat­
titi riuscendo a discutere, a 
confrontarsi, con centinaia di 
persone. . 
. Un processo dialettico, que­
sto, che ha già dato un pri­
mo ' concreto frutto con la 
formulazione di una propo­
sta . di legge regionale che, 
intanto, cominci ad accoglie­
re nella maniera più ampia 
ed « aperta » possibile, quan­
to previsto dall'attuale legge 
sulle tossicodipendenze (la 
685 del "75). 

Un progetto importante sul 
piano politico, oltre che su 
quello sanitario, perché fa­
vorisce il dialogo fra soste­
nitori e nò della proposta di 
liberalizzazione-legalizzazione. 
in un dibattito che prosegue 
ormai da tempo, coinvolgendo 
operatori sanitari, psicologi, 
intellettuali é politici, sul dop­
pio binario medico-culturale. 

Basti pensare, è l'esem­
pio più recente, alle polemi­
che infuriate dopo le dichia­
razioni - di « apertura » dell' 
attuale ministro della Sanità, 
il socialista Aniasi, alle qua­
li hanno • però fatto seguito 
decisioni contrastanti e con­
traddittorie, quali la reimmis­
sione, dopo cinque armi, del 
metadone. ;'• ••-.•••,.•:<• •',--•-. 

Proprio a questo proposito. 
anzi, il comunicato della FGCI 
coglie l'occasione per sotto­
lineare che ' « i giovani ~ co­
munisti apprezzano le impo­
stazioni politico-ideali del mi­
nistro, ma rilevano, al tempo 
stesso che sono ancora trop­
po - indeterminate ». • I}'altra 
parte, per quanto riguarda il 
metadone, essi ricordano che 
non si tratta di «uno scirop^ 
pò come lo si definisce in 
questi giorni, ma di una so­
stanza che crea tossicodipen­
denza >; senza contare il fat­
to che le esperienze con esso 
realizzate in questi armi non 
hanno dato risultati positivi. 
H metadone — dicono ancora 
alla-FGCI — [«non risolve 
i problemi ,déue morti da eroi­
na, né può servire per la tera­
pia di mantenimento: questi 
problemi possono èssere af­
frontati solo attraverso la 
legalizzazione dell'eroina » • 
la sua somministrazione con­
trollata ai tossicodipendenti 
accertati; 

Intanto comunque, come si 
è detto, in attesa che il par­
lamento discuta e forse vari 
una nuova legge (ma non 
sembra che vi sia, al mo­
mento, una simile maggio­
ranza a! suo interno) il «Co­
mitato » marchigiano cerca 
di muoversi entro i limiti at­
tuali per risolvere, i problemi 
dei 130 tossicodipendenti uf­
ficiali nella regione e delle 
altre centinaia effettivi (spe­
cie se all'Interno di questo 
numero si comprendono an­
che gli abituali consumatori 
di derivati dalla canapa in­
diana). Quattro i punti cen­
trali di questa proposta di 
legge marchigiana. il cui so­
stanziale obbiettivo è di al­
largare le attuali maglie del 
sistema socio-sanitario, favo­
rendo il massimo recupero e, 
comunque, rinserimeato dei 
drogati nel normale circuite 
di vita. 

Anzitutto, la premutane: 
si : chiedono stanziamenti di 
fondo a bilancio 
per organizzare 

dratica) informazione scienti­
fica nelle scuole • nei luoghi 
di incontro dei giovani, non 
dimenticando le possibilità di 
uso di ramo, tv, giornali ed 
altri mezzi di comuninmone 
di massa. 

Alla Regione si chiede an­
che di utilizzare, firuumente, 
1 fondi previsti dalla legge 
del 75 per attivare £1 volon­
tariato indirizzato ad inizia­
tive di recupero, a comoda­
re dai gruppi ed enti (comu­
nità terapeutico - lavorative, 
aziende agricole, industrie 
artigianali) che maggiormen­
te possono favorire sia il re­
cupero sanitario che quello 
sociale. 

Il disegno di legge 
anche la creazione di un 
vizio diagnostico 
per l'accertamento dei casi di 
tossicodipendenze e la deter­
minazione dei dosaggi rela­
tivi alla somministrazione 
medica del metadone (evitan­
do confusioni ed iucertesse 
finora legnanti, a volte an­
che con conseguenze gfudi-
zlarle) che garantisca, assie­
me alla istituzione di un ap­
posito libretto sanitario co­
perto da segreto professiona­
le una adeguata protezione 
sanitaria. 

Infine, coOegata al punto 
precedente, l'indicazione per 
il rientro totale e definitivo 
dei procedbnenti sanatori ver­
so drogati noie strutture gè» 
nera il on seniore, toneranno 
gli attuali CMAS 

A Pesaro l'esposizione di disegni e opere dell'architetto francese 

La mostra 
allestita a Villa 
Ugolini verrà 
probabilmente 

prolungata 
oltre 

la data 
prevista 

PESARO — C'è una disci­
plina di cui si parla mol­
to. pur restando su di un 
piedistallo inarrivabile, ; 
campo riservato agli 
« esperti » : è l'architettu­
ra, Nell'organlzzare la 
nostra «Le Corbusier. 
Disegni ed opere » si è 
partiti • dall'intento di 
sdrammatizzare l'archi­
tettura, di creare un pon­
te tra essa e le persone, 
tra queste e le case in 
cui vivono. 

Sono parole dell'archi­
tetto Marco Tamino, uno 
degli organizzatori, insie­
me a Cello Franclonl. Ma­
ria Adele Conti e Fabio 
Pradarelll tra gli altri, 
della mostra su Le Cor­
busier, allestita dad comu­
ne di Pesaro a Villa Ugo­
lini, che sta registrando 
molte presenze, tanto che 
st pensa di prorogarla ol­
tre il 31 di agosto. . ' 
' La mostra è di 130 pan­

nelli con fotografie a co­
lori e riproduzioni . di ' ; 
schizzi e disegni delle 
principali opere (e anche 
del progetti non andati 
In porto) e di 110 diapo­
sitive delle più significa­
tive opere realizzate c in 
Francia, Germania. Sviz­
zera. India e America. 

C'è inoltre un commen­
to sonoro con letture d i : 

brani tratti dagli scritti 
di Le Corbusier. Accom­
pagnano il visitatore mu­
siche In maggior parte di 
Edgar Varese, le stesse 
che U grande architetto 
aveva scelto per l'inaugu­
razione di una sua opera 
a Bruxelles nel 1958. Al­
cuni temi e settori sono 
stati sviluppati partico­
larmente. Si tratta del 
quartiere operato Frugèa 
a Pessac; dell'ipotesi-mo­
dello di un complesso 
residenziale economico, 
standardizzato e indu­
strializzato, realizzato nel 

; 1925/e verificato oggi at-
travéw© l e modificazioni 

• richieste © subite dalla 
architettura di Le Cor-
bus» er nel tenróo: della 
analisi sul fenomeno dei-
l i . partecipazione attiva 
d**1i abitanti e le posst-

; bHità di flessmflrtà nel­
lo spazio e nel tempo in­
site nella progettazione 
den'artlsta svizzero. 

Tino studio analitico è 
dedicato a un edlfteio-rna-
rutesto del Movimento 
Moderno, Villa Savoye, 

Tanti spicchi 
della grande 

di Le Corbusier 
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realizzata " a Potesy nel 
1929, e all'esperienza dèi 
surrealismo in Le Corbu­
sier nella casa De Biste­
nti (Parigi, 1930). Scan­
dagliate attentamente so­
no. anche la « péinture ar* 
ehitecturée », la scultura; 
la pittura, l'opera grafi­
ca e, infine, l'attività di 
Le Corbusier nel design 
attraverso schizzi, proget­
ti e alcune realizzazioni. 

Che lo scopo della mo­
stra sia stato raggiunto 

[ non; può essere verificato 
1 subito. Nulla comunque è 
stato lasciato al caso. La 
scelta dell'architetto, in* 
tanto, un artista dalla ri­
cerca minuta, abituato a 
lavorare su oggetti da po­
ter utilizzare. 

Cosa evidente fin dal 
manifesto. Baso riprodu­
ce uno schizzo di Le Cor­
busier su uh interno: due 
persone sedute al tavolo 
prendono 11 tè, in un ant 
blente luminoso e piace-

130 pannelli 
con fotografie 

a colori e 
riproduzioni 
di schizzi e 

110 diapositive 
sulle realizzazioni 
più significative 

vole, qualche tazza e un 
giornale sul tavolo, vasi 
con fiori e una radio. 

« Vita di casa, la nor­
malità di casa propria» 
commenta Tamino, ag­
giungendo! « Quindi, non 
messaggi incomprensibili 
e distaccati di architetti 
demiurghi dal gergo mi­
sterioso e fumogeno, ma 
11 lavoro paziente, esem­
plare di una persona at­
tenta aflla qualità degli 
spazi cui dobbiamo vi­
vere». 

Scrive Marco Tamrtno 
In una nota critica: «Chi 
tenta di rivolgersi ad un 
vasto pubblico, in questo 
settore, corre 11 rischio di 
scivolare In banallzzazìo-
al edulcorate "di consu­
mo", che allontanano 
piuttosto che avvicinare 
alla comprensione di ciò 
che viene esposto», - , 

« Si ' limita a suscitare 
— continua —- un generi­
co interesse feticistico per 
un "personaggio" colloca­
to al posto d'onore in tut­
ti l trattati,.storici, ma 
lontano dalla nostra espe-

, rienza del costruire, dalla 
realità con la quale con­
frontiamo ogni giorno le 
nostre attese e le possibi­
lità concrete che ab­
biamo». 

Ritorna la non casuali­
tà della scelta di Le. Cor­
busier, il discorso su una 
partecipazione che sia 
davvero tale, confermata 
nell'impostazione di que-
sta mostra a Pesaro che 
offre ogni strumento per 
« entrare » nel segreti del-

: l'architettura e leggerne 
1 messaggi: dalle foto al­
le didascalie, dalle diapo­
sitive ai commenti,, dl-
strlbuto il tutto In per-

. corsi interrii già di per 
sé stimolanti e coinvol­
genti. •-'-•',-.: 

Non è senza significato, 
r.:.allóra.djé"la mostra su. 
',.-, Le Corbusier sia' il- primo" 
•••i punto di un programma ** 

. che a gruppo organizza- . 
torè sta mettendo a pon­
to nel settore per valoriz­
zare energie locali di tec-

•: nlcl e di gente ohe vuole 
partecipare. L'affluenza à 
Villa Ugolini sta a dimo­
strarlo.. -, 

^viaria tenti 
, NELLA FOTO: Padiglione 

svizzero della citta antva» 
sitarla di Parigi (ItH-lfHf 

Ma richiesta avanzata al Comitato provinciale 

La società del gas torna alla carka: 
un nuovo rincaro de I prezzo del metano, 

Un recente aumento applicato nel loglio scorso dal CIP per conto del governo 
Per il 3 settembre è già stato fissato un incontro fra il Comune e l'ente 

TERNI — Aumenterà anco­
ra una volta 0 prezzo del 
gas metano. Dopo il recen­
te aumento di 55 lire al me­
tro cubo del luglio scorso 
applicato dal Comitato mter-
mmisteriale prezzi per can­
to del governo, c'è ora da 

stad'j 
deta 
l'ente che anche a Tarai 
provvede all'erogazione di 
questo prodotto. La richie­
sta d'aumento defla quale 
non è stata ancora chiari­
ta l'entità, è stalla avanza­
ta dal Comitato proviociale 
prezzi e scaturisce della re-
visiont dei «osti accodati 
che' per legge la società 
stessa deve effettuare 
due anni di attivttà. 

Si tratta quindi dì *•* prov-

i luglio da] CIP. 
C*6 non toglie, pare, «te il 
prezzo CRI metmo ~ va pro­
dotto usatfs9*nio date fami­
glia a scopo di rttrskiamm-
to • per usi domestici di va­
rio tipo — subirà un 

sui 

ePer fl J 
ce Maria Benvenuti, 
re aDo Sviluppo 
del C w n i i -

vigore che attualmente rego­
la i rapporti tra il Comune 
di Terni e la società». 

Si tratterà quindi innanzi­
tutto «fi decidere come il 
nuovo aumento dovrà essere 
distribuito tra te diverse ta­
riffe. Come ai sa la tarif­
fe sono quattro e differen­
ziate tra loro. Dopo gH «fó­
nti aumenti di Soglio Q prez­
zo dela tariffa unica di un 
metro cubo di gas era di 
239 lire. Quello della tariffa 
par usi artigianali era di 
M lire, queOo della tarif­
fa per usi cuuauei cieli. di 
3ES Ure al metro cubo e 
quello baine defla tariffa 
agevolata per J e famiglie 
aventi un reddito inferiore 
alle 9 0 mia lire meosfli era 
di 2 » lire. 

Per quanto riguarda fl rin­

novo della convenzione sono 
due i temi all'attemàone del-
ramministraaione ' fonaaiale. 
QueHo dell'estensione della 
legge di djatribupope del 
metano anche in quelle zone 
che tuttora non sono servite 
e quello di una maggiore ra­

dei 
infatti fl 

dal «ietto ai inauri di 
sumo». A Terni questo tet­
to .è di circa 11 nula metri 
cubi l'ora. Per questo valo­
re di consumo viene pagato 
Q metano erogata anche se 
In determinati periodi del­
l'anno come restate, e m de­
terminate ore del fràroo, fl 
consumo reale, sia Inferiore. 
Se poi questo latto — come 
a volte accade rfavemo — 

Ad ottobre Sandro Pertini 
visiterà le Marche 

u coaapi 
AMOONA — Ormai è 
certo: il pieaMente della Re­
pubblica Baiali t> r̂ Bftant nel 
proaattno ruese di ottobre 
vtatteni le aCaicrie. 

Ieri rutrìdo stampa del 
Cornane di Urbino ha dato 
la noti ala che con ogni pro-
babtlttà sarà Sandro Perti­
ni ad inaugurare namdttma 
settimana di ottobre (fl gior­
no è ancora da stabilire) il 
monumento atta Resistenza 
che sarà posto net parco 
wnuuhm ai piedi deaa Por-
teaaa Albamo. L'opera è frut­
to del lavoro dello scattare 

Per l'arrivo del 
ta defla fteoubecfea è 

di 
costituito . 
tato ohe ha II compito 
predisporre un fitto 
ma di 

a __ 
tî BmenttoabQe. U 

•Kbe aa manca la 
ufficiala, 

be riunirsi U pruno 
ore per definire 11 progranv 

.ma di una settimana di uu-
ztattve poUttco^utturaU, tra 
cui spettacoli, confemae • 

oro ricordo a tutti gM ex 
partigiani deOa a> Brigata 
«Garibaldi» di Pesaro • al 
faeaUiert del partigiani cada­
ti net coreo della guerra di 

«C*è — dice Benvenuti — 
la necessità di provvedere 
ad uno stoccaggio del meta­
no che non viene utilizzato 
completamente daBa réte. 
In questo modo sarà poan-
bfle coprire f buchi causati 
dai momenti di punte • ai 
eviterà di pagare il metano 
che non viene utilizzato». 

Dopo gli aumenti di k*Ho 
st calcolava che fl e^ìmu»^ 
di una famiglia in una ma­
dia abitazione dotate di bru­
ciatore autonomo di riscaUa-
merto era di circa uà nas­
tro cuba e mezzo di metano 
l'ora. Ai prezzi di lugbo -
che verranno ora Mcessa-
riamaote a«nenUtì — to­
nando conto delle 13 era ea 
ecceoakne di 
al _ 
§•» la 
circa 4 JW lire al giorno. 
tfphcando la w w i n par | 
30 giorni del mesa al rag­
giunge facilmente la dtn di 
1»-1» mfla Are. A queste ci­
fra va poi aggiunta fl 
del metano usato par 
di cucina. «E* casaro ca* a 
queste condizioni — dfce an­
cora Benvenuti — 

per le fi 
la spesa, • 

i consoni ed 
gli sprechi ». 

La richiesta di 
defla Società nazionale 
metri a la 

«ali 
vtu 
tata — dopa rincontra 
settenfcre — dal 
comunale che dovrà 
re fl proprio parere. 

• Angelo Aiwiicajit! 

MOAZIONC MARCHIGIANA DC L'UNITA': VIA lEOf ARDI, f - ANCONA 
REOAZIONc 01 PERUGIAi PIAZZA DANTI • TaUFONO 29.293 • 21J19 -

21941 . UfflCIO 
VIA©. 

TBfFONO 29.999 
29A - ratfONO 491, 


